MOZIONE

IL CONSIGLIO COMUNALE


Premesso che

· Il 24 novembre 1986 la Comunità Europea emise una direttiva inerente alla protezione degli animali usati in laboratorio (Direttiva del Consiglio 86/609/CEE, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri relative alla protezione degli animali utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini scientifici; 

· NEL 2008 l’UE propose una revisione della suddetta direttiva. Tale proposta, pur non abolendo la vivisezione, determinava alcune misure migliorative per il benessere dei milioni di animali tenuti in laboratorio. La revisione doveva rappresentare la base su cui costruire un profondo cambiamento dello scenario nazionale ed internazionale della ricerca scientifica, nel segno di un riconoscimento della vita umana ed animale che tenesse conto dei progressi scientifici raggiunti, tali da consentire di superare la vivisezione, già ritenuta in molti ambienti scientifici internazionali non utile alla ricerca (soprattutto, per la scarsissima predittività degli studi), e dell'accresciuta consapevolezza etica dei cittadini europei su questa tematica;

· la surrichiamata revisione, approvata con la Risoluzione legislativa del Parlamento Europeo del 5 maggio 2009, era intesa a garantire i seguenti punti principali:

· tutelare specie dichiarate a rischio di estinzione;

· adottare misure fortemente restrittive per l’utilizzo di primati non umani ed allevamento degli stessi e relative possibilità di ricorso a specie allo stato selvatico;

· vietare l’utilizzo delle grandi scimmie (scimpanzé, bonobo, gorilla e orangutan);

· diminuire radicalmente i livelli di sofferenza;

· vietare sperimentazioni didattiche con animali vivi;

· tutelare specie ancora non incluse nell’applicazione della legislazione, quali invertebrati e forme embrionali e fetali;

· vietare sperimentazioni belliche;

· vietare LD50 (prove della dose letale al 50 %);

· implementare i metodi alternativi all'uso della sperimentazione su animali;

· rendere del tutto trasparenti le procedure autorizzative e le attività di utilizzo degli animali;

Tenuto presente che

· la Commissione Europea di Bruxelles aveva inoltre effettuato una consultazione cui parteciparono 42.000 cittadini europei, i quali si erano espressi al 93 % a favore di una maggiore tutela per gli animali utilizzati negli esperimenti, al 79 % a favore di un investimento maggiore a livello europeo per lo sviluppo e la validazione di metodi sostitutivi alla sperimentazione animale.

Posto che

· Il Parlamento Europeo ha invece approvato, l’8 settembre 2010, una nuova direttiva che contrasta vivamente con i princìpi e le norme precedentemente sanciti ed emanati; 

· In particolare, la nuova direttiva approvata consente:

- l’utilizzo, anche se in deroga, di gatti e cani randagi;

- la possibilità di utilizzare specie in via d’estinzione e/o catturate in natura (compresi i Primati e in particolare le grandi scimmie;

- il ricorso a soppressione per inalazione di anidride carbonica come metodo di uccisione di riferimento, definito dalla legge come “umanitario”, ma che in realtà provoca alti e prolungati livelli di sofferenza, fatto riconosciuto scientificamente;
- la possibilità di effettuare esperimenti senza anestesia anche per esperimenti altamente dolorosi;

IMPEGNA L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

a rappresentare in tutte le sedi istituzionali la contrarietà del Comune di Imperia a quanto stabilito dalla direttiva UE (Direttiva Europea sulla vivisezione); 

· a chiedere al Governo e al Parlamento Italiani di attivarsi in sede UE perché la materia sia prontamente ridiscussa;

· a sensibilizzare il Parlamento Italiano perché si pronunci in merito e, in fase di recepimento nazionale, decida disposizioni più restrittive di quelle della direttiva e misure per lo sviluppo concreto dei metodi di ricerca che non fanno uso di animali;

· a far conoscere ai Parlamentari italiani eletti al Parlamento Europeo la riprovazione per quanto posto in essere, anche attraverso la trasmissione della presente mozione;

· a sollecitare la Regione Liguria ad assumere, date le sue competenze istituzionali, una formale posizione critica al riguardo;

· a trasmettere il testo della presente deliberazione agli altri Comuni della Provincia; 

· a rendere nota la presente deliberazione attraverso gli organi di informazione e il sito del Comune.

